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Onorevoli Senatori. – Il decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
in virtù di una modifica introdotta in sede
di conversione, prevedeva, all’articolo 14,
comma 33-bis, a favore degli enti già com-
missariati ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, (TUEL), che ai fini del saldo
finanziario non fossero considerate le risorse
proveniente da trasferimenti di cui ai commi
704 e 707 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, (legge finanziaria
2007).

Ovvero il comma 704 recita che a decor-
rere dall’anno 2007 gli oneri relativi alle
commissioni straordinarie di cui all’articolo
144 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, sono posti a ca-
rico dello Stato, che provvede al rimborso a
favore degli enti locali previa presentazione
della relativa richiesta e che gli importi rim-
borsati siano destinati dagli enti locali a
spese di investimento.

Il comma 707 prevede invece che per gli
anni 2007, 2008 e 2009 a favore degli enti
locali che alla data del 1º gennaio di ciascun
anno si trovino nella condizione di cui all’ar-
ticolo 143 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sia corri-
sposto dal Ministero dell’interno un contri-
buto destinato alla realizzazione o manuten-
zione di opere pubbliche nella misura mas-
sima annuale di 30 milioni di euro.

La legge di stabilità per il 2011, ovvero la
legge 13 dicembre 2010, n. 220, confermava
al comma 99 dell’articolo 1 tali benefici vale
a dire che «... Nel saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista, .... rilevante ai
fini della verifica del rispetto del patto di sta-
bilità interno, non sono considerate le risorse
provenienti dai trasferimenti di cui ai commi

704 e 707 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, né le relative spese in
conto capitale sostenute dai comuni. L’esclu-
sione delle spese opera anche se esse sono
effettuate in più anni, purché nei limiti com-
plessivi delle medesime risorse».

La circolare del Ministero dell’economia e
delle finanze 6 aprile 2011, n. 11, chiarisce
che per quanto riguarda l’applicazione delle
regole del patto di stabilità interno agli enti
già commissariati per fenomeni di infiltra-
zione e di condizionamento di tipo mafioso
o similare, ai sensi dell’articolo 143 del
TUEL, il comma 114 della legge di stabilità
per l’anno 2011, come già disposto dal
comma 18 dell’articolo 77-bis del decreto
legge n. 112 del 2008, prevede che ad essi
si applichino le regole del patto a partire dal-
l’anno successivo a quello della rielezione
degli organi istituzionali. Ai fini della deter-
minazione dell’obiettivo programmatico tali
enti assumono, come base di riferimento, la
spesa corrente media sostenuta nel periodo
2006-2008.

Inoltre la medesima circolare precisa che
sono esclusi dal saldo rilevante ai fini del ri-
spetto del patto le risorse connesse ai trasfe-
rimenti autorizzati dai commi 704 e 707 del-
l’articolo 1 della legge 26 dicembre 2006,
n. 296 (finanziaria 2007), destinati ai comuni
i cui consigli comunali sono stati sciolti a se-
guito di fenomeni di infiltrazione e condizio-
namento di tipo mafioso (articolo 143 del
TUEL) e le relative spese in conto capitale
sostenute da detti comuni (comma 99).

In particolare la circolare recita che sono
esclusi dal saldo valido ai fini del patto di
stabilità interno, gli oneri relativi al rimborso
delle spese per le commissioni straordinarie
di cui all’articolo 144 del TUEL (comma
704, il cui finanziamento è, a legislazione vi-
gente, previsto anche per l’anno 2011) e le
spese in conto capitale sostenute dai comuni
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per la realizzazione o manutenzione di opere
pubbliche nella misura massima annuale di
30 milioni di euro, ripartiti in base alla popo-
lazione residente come risultante al 31 di-
cembre del penultimo anno precedente il
commissariamento. L’esclusione delle spese
opera anche se sono effettuate in più anni,
purchè la spesa complessiva non sia supe-
riore, negli anni, all’ammontare delle corri-
spondenti risorse trasferite.

I trasferimenti previsti dal predetto comma
707 per gli anni 2007, 2008 e 2009 non sono
stati tuttavia confermati dalla legislazione vi-
gente per l’anno 2010 e per l’anno 2011 e, per-
tanto, l’esclusione opera per i pagamenti da ef-
fettuare nell’anno 2011 e finanziati su trasferi-
menti ricevuti negli anni 2007, 2008 e 2009.

La legge di stabilità per il 2012 conferma
all’articolo 31, comma 24, che gli enti locali
commissariati ai sensi dell’articolo 143 del
TUEL sono soggetti alle regole del patto di
stabilità interno solo dall’anno successivo a
quello della rielezione degli organi istituzio-
nali.

Tuttavia al comma 17, la medesima legge
dispone, con una norma di chiusura, che
sono piuttosto abrogate tutte le disposizioni
che individuano esclusioni di entrate o di
uscite dai saldi rilevanti ai fini del patto di sta-
bilità interno non previste dal medesimo arti-
colo. Analogamente la circolare del Ministero
dell’economia e delle finanze n. 5 del 2012 re-
lativamente agli enti commissariati ai sensi
dell’articolo 143 del TUEL chiarisce come
per l’anno precedente, le regole del patto di
stabilità interno per gli enti locali commissa-
riati per fenomeni di infiltrazione e di condi-
zionamento di tipo mafioso o similare, ai sensi
dell’articolo 143 del citato decreto legislativo
n. 267 del 2000 (TUEL), si applicano a partire
dall’anno successivo a quello della rielezione
degli organi istituzionali (comma 24, articolo
31, della legge n. 183 del 2011). Ai fini della
determinazione dell’obiettivo programmatico,
anche tali enti assumono, come base di riferi-
mento, la spesa corrente media sostenuta nel
periodo 2006-2008. La medesima circolare

precisa inoltre che i commi da 7 a 16 dell’arti-
colo 31 della legge n. 183 del 2011 dispon-
gono l’esclusione, dal saldo valido ai fini del
patto di stabilità interno, di specifiche tipolo-
gie di entrate e di spese, alcune delle quali
già previste dalla normativa previgente e che
il successivo comma 17 abroga le disposizioni
che individuano esclusioni di entrate o di
spese dai saldi rilevanti ai fini del patto di sta-
bilità interno non previste espressamente dalla
legge di stabilità 2012. Ne deriva che, non
sono consentite esclusioni dal patto di stabilità
interno di entrate o di spese diverse da quelle
previste dai richiamati commi, atteso che
ogni esclusione richiede uno specifico inter-
vento legislativo che si faccia carico di rinve-
nire le adeguate risorse compensative a salva-
guardia degli equilibri di finanza pubblica.

Esistono, tuttavia, enti già commissariati,
destinatari delle risorse di cui ai commi
704 e 707 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, che per il complesso
ciclo degli investimenti non hanno comple-
tato ad oggi i pagamenti in conto capitale.

Si ritiene pertanto con il presente disegno
di legge introdurre a favore degli stessi in
via esplicita la previsione che nel saldo fi-
nanziario in termini di competenza mista, in-
dividuato ai sensi del comma 3, dell’articolo
31 della legge n. 183 del 12 novembre 2011
rilevante ai fini della verifica del rispetto del
patto di stabilità interno, non siano conside-
rate le risorse provenienti dai trasferimenti
di cui ai commi 704 e 707 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, né le
relative spese in conto capitale sostenute
dai comuni commissariati. Ciò si rende ne-
cessario ai fini di poter rispettare il patto di
stabilità interno, garantire i servizi fonda-
mentali ed essenziali,onorare le obbligazioni
contrattuali assunte, evitando scenari di dis-
sesto finanziario da parte di collettività già
in ritardo nello sviluppo e fortemente colpite
da una profonda crisi economica, culturale e
sociale le quali vanno sostenute nel percorso
di recupero della legalità e della legittima
rappresentanza democratica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

«7-bis. Nel saldo finanziario in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate le risorse provenienti dai
trasferimenti di cui ai commi 704 e 707 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, né le relative spese in conto capitale
sostenute dai comuni. L’esclusione delle
spese opera anche se esse sono effettuate in
più anni, purché nei limiti complessivi delle
medesime risorse».

E 1,00


